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Cine: «no» 
al cinema 
di violenza 

PECHINO — «La Cina non 
importerà più film che pre
sentino scene di violenza» di 
sesso e comunque di conte* 
nuto malsano»: lo ha affer
mato Hu Jian, direttore gè* 
nerale della società cinese di 
import-export cinematogra
fico, citato ieri dal quotidia
no degli operai «Gongren Ri-
bao». L'importazione di film 
stranieri obbedisce a regole 
precise, ha detto Hu, che vie
tano tra l'altro ogni scena 
che possa pregiudicare le re
lazioni tra la Cina e gli altri 
paesi o che incoraggi le su

perstizioni. Una buona parte 
dei film importati In Cina 
appartengono al filone 
«Kung Fu», 1 quali spesso 
presentano una vera e pro
pria apologia della violenza. 

Da diverse settimane in 
varie sale cinematografiche 
cinesi si proietta -Rambo», il 
film che racconta la storia di 
un ex combattente delle for
ze speciali americane in Viet
nam che si fa giustizia da so
lo. Questo film si era già atti
rato le critiche di diversi 
giornali cinesi che sottoli
neavano che al pubblico ci
nese viene mostrato «un 
morto ogni due minuti». Sul
la stampa cinese ci sono poi 
regolarmente notizie sul 
traffico su vasta scala di vi
deo-cassette a carattere por
nografico le cui «vittime» so
no spesso adolescenti. 

Un film su 
Amendola 

per Lizzani 
ROMA—Carlo Lizzani ha ini
ziato in questi giorni a girare 
a Parigi «L'isola», un film per 
la tv, coprodotto da Raidue e 
Antenne 2, sulla vita di Gior
gio Amendola, tratto dal ro
manzo autobiografico del 
grande dirigente comunista 
scomparso. Amendola raccon
ta con semplicità e freschezza 
i primi anni dell'impegno po
litico, che lo vedono giovane 
comunista fuoriuscito a Pari
gi durante il fascismo con il 
nome di Felice Fortunato do
ve incontra il grande amore 

della sua vita: Germalne, una 
ragazza di Parigi, che gli sarà 
accanto per tutta la vita. Il 
film, come il romanzo, intrec
cia la passione politica e civile 
di Amendola con l'amore per 
Germalne, un sentimento cosi 
profondo ed esclusivo culmi
nato nella morte quasi paral
lela dei due (lei si lasciò morire 
due giorni dopo la scomparsa 
di lui). 

Il film, della durata di 3 ore, 
che Lizzani ha sceneggiato as
sieme a Lucio De Caro e Giu
liano Montaldo, sarà girato a 
Parigi, Roma, Milano e Ponza, 
i luoghi reali in cui si sono 
svolte le vicende, negli anni 
che vanno dal 1931 al 1938. 
Amendola è interpretato da 
Massimo Chini, un giovane 
attore che dopo essersi rivela
to al pubblico ed alla critica in 
teatro nell'-Otello» di Gas-
sman come nella «Maria 

Stuarda» di Zef f irelli, è stato il 
protagonista di alcuni film 
per la tv, tra i quali ricordia
mo «La neve nel bicchiere», 
con la regia di Florestano Van-
dni. presentato a Venezia nel 

Germalne è Christiane 
Jean una giovane attrice già 
affermata In Francia dove Ita 
lavorato per il teatro, il cine
ma e la tv. Ricordiamo «L'a
mour braque» di Zulawsky, 
«La téte dans le sac» di Lauzier 
e «Miserabili» di Hossein. Ac
canto a loro Marina Vlady nel 
ruolo della madre di Amendo
la, e Stéphane Audran nei 
panni della madre di Germal
ne, Madame Lecoq. Nel cast 
anche Ida Di Benedetto nel 
ruolo dell'appassionata rivolu
zionaria Estella, nome di bat
taglia di Teresa Noce, e Paolo 
Donaceli! che è Leto, il capo 
dell'Ovra, la polizia politica 
del fascismo. 

Videoquida 

Raiuno, ore 14 

È già 
finitala 
«nuova» 

domenica? 
Le notizie trapelate in settimana da viale Mazzini annunciava

no un brusco mutamento di rotta per Domenica in. La trasmissio
ne di Mino Damato, inaugurata due settimane fa alla grande (con 
Gassman e con una diretta dalI'Urss condotta niente meno che da 
Paola Borboni) ha vissuto un solo giorno? Già domenica scorsa 
sono riapparsi i «soliti ospiti», malattia epidemica delle tv. E nei 
giorni scorsi Damato ha fatto sapere che «al suo programma serve 
più spettacolo!. L'idea di un giornale della domenica pieno di 
notizie trattate con garbo deve essere già finita in qualche casset
to. Ma che senso avrebbe fare marcia indietro? Lo stesso Baudo 
considerava giunto il tempo di cambiare formula, di andare oltre, 
di diventare critici: e Damato voleva cambiare. Per non suscitare 
una ondata di nuove critiche (c'è chi rimpiange forse i cantanti in 
play-back, ma c'è anche chi ha apprezzato la «nuova domenica») 
Mino Damato ha comunque pronti per oggi alcuni servizi buoni 
per tutti i palati, come il racconto di Mei Fisher, l'uomo che ha 
raggiunto in fondo al mare, nello stretto della Florida, un vascello 
del 1622 con un enorme tesoro a bordo, valutato 800 miliardi di 
lire. Un super-miliardario a cui, però, la Spagna vuol togliere ogni 
avere: quel bottino, infatti, apparteneva aita Real flotta di Madrid, 
e a Madrid — dicono — deve tornare. Nel corso della giornata 
annunciati anche ospiti come Lea Massari, Mariangela Melato, 
John Denver, Tullio De Piscopo e l'«ispettore Derrick* in persona. 

Raidue: questo sogno è un bisogno 
È divertente, tenero, da non perdere, l'appuntamento di questa 

sera con Sogni e bisogni, il lungo film televisivo di Sergio Citti 
composto di 11 racconti in sei serate. Sono di scena Nichetti e 
Proietti. Tutti e due al meglio. «Il ritorno di Guerriero», la favola 
con Maurizio Nichetti e Daria Nicolodi, Alessandro Haber e Asia 
Argento, è la storia di un emigrante che torna a casa, sul filo del 
nonsense, del giallo, e addirittura... dell'horror. Per Gigi Proietti e 
Andrea Ferreol, Citti e David Grieco (che ha lavorato alla sceneg
giatura) hanno scritto invece una tristissima storia d'amore, pro
tagonisti due gatti, il re degli sfasciacarrozze ed una zitella tanto 
perbene. 

Raiuno: ancora l'odissea di Olga 
Terzo appuntamento con il film di Salvatore Nocita Olga e i 

suoi figli, una storia della malattia mentale interpretata da Annie 
Girardot e Gianfranco Tondini. Questa sera vedremo Olga fare un 
nuovo tentativo per strappare il figlio dalla sua insofferenza verso 
il mondo: lo riporta al paese d'origine, dove Michele ha trascorso 
l'infanzia. 

Canale 5: buona domenica, Orazio 
Maurizio Costanzo giornalista, presentatore, show-man, attore. 

E il mestiere d'attore, «tentato» quasi per gioco con Orazio, l'anno 
passato — il telefilm diretto da Paolo Pietrangeli — lo ha ormai 
completamente coinvolto. Oggi la seconda puntata di questo serial 
all'italiana, in cui è parzialmente cambiato il cast (ci sono Ema
nuela Giordano nel ruolo di moglie e una nuova «figlia»), dal titolo 
«Containers e turchesi». Nel resto della giornata, come sempre, è 
talk-show, con cronaca e costume: t coniugi Filipov, bulgari, che 
fanno lo sciopero della fame a Roma perché vogliono essere rag-

S'unti dai figli, ancora in Bulgaria; una coppia milanese divisa da 
)inetics», un istituto culturale e filosofico che qualcuno definisce 

una setta, e che (secondo il marito) avrebbe plagiato la donna- un 
dibattito sul razzismo in Italia; musica con Eugenio Finarai, i 
Matia Bazaar, Orietta Berti e il nuovo video di Madonna. 

Canale 5: obbiettivo sul Psi 
Alle 12.30 a Puntosene, il programma di Arrigo Levi, l'argo

mento in discussione è il Psi. Ospite Claudio Martelli, che discute
rà con una delegazione della citta di Pisa. I temi toccati sono quelli 
sul tappeto in questi giorni, dalla legge finanziaria, al rapporto con 
gli altri partiti, allYAchilIe Lauro». 

L intervista La campagna in 
Egitto vista da uno dei vinti. 
Il regista egiziano Youssef 

Chahine racconta come è nata 
l'idea di «Adieu Bonaparte» MS^HS^ì? MÌCu9Ì ''i??11 i n * A d l e u • « • • P " » » » - A »»n'atra un'altra inquadratura del film di Youssef Chahine che uscirà tra non molto neHe sale italiana 

Napoleone l'Africano 
ROMA — Napoleone? Un uomo un 
po' ridicolo. Basso e Isterico, però 
con gli occhi folgoranti di un regista 
teatrale, Patrtce Chéreau. 'Non ho 
voluto un attore per questa parte, 
perché uno sguardo geniale non si 
imita: si ha o non si ha*. È il parere di 
Youssef Chahine, cinquantanoven
ne regista egiziano, autore di Adieu, 
Bonaparte. Ed eccolo, questo Napo
leone che come una bella Otero si 
inette in posa sotto le piramidi, che 
indulge a capricci per l'Islam, danza 
lascivo all'ombra delle moschee. Un 
piccolo generale che non assomiglia 
né a Rod Stelger né a Marion Bran
do, piuttosto sfoggia divise e meda
glie come Hitler nel Grande dittatore 
di Charlle Chaplin. Che — uomo non 
innocuo malgrado queste apparenze 
— non risparmia durezze al popolo 
conquistato e neppure ai suol solda
ti, ne manda al massacro centinaia e 
Il abbandona nel deserto appena la 
dea Fortuna non lo protegge più. 

Adieu, Bonaparte é 11 primo kolos
sal sull'avventura egiziana dei fran
cesi nel 1799. È un film visto *con gli 
occhi del colonizzati* ed è stato fi
nanziato, fatto degno di nota, da una 
coproduzione che Include anche 11 
governo di Mitterrand. Chi è Chahi
ne, l'uomo che si è trovato a dirigere 
quest'impresa singolare? Definito 
'l'orgoglio del Terzo Mondo cinema
tografico*, Il cineasta ha 59 anni, è 
copto ma ha studiato recitazione in 
California e, tornato nel suo paese, 
in 35 anni ha realizzato film a volte 
epici, a volte sfacciati, intimi, come 

Il passerotto e Una storia egiziana. 
Racconta: 'Essere un regista di un 
paese africano significa rinunciare 
ad ogni velleità di evasione». Dietro 
l'apparenza mite e Ironica, è un pro
vocatore: il film a cui sta lavorando 
adesso, Il sesto giorno, non dissacre
rà un Bonaparte, ma la concezione 
della donna che sopravvive In Islam 
si. *Farà Irritare molto i seguaci più 
fedeli del Corano» promette. 

Lo incontriamo a Roma in occa
sione della presentazione 'Ufficiale» 
di Adieu, Bonaparte all'Accademia 
d'Egitto (l'opera, acquistata da una 
piccola casa di distribuzione, sarà 
fra poco nelle nostre sale). Come ha 
fatto a convincere II governo france
se a sborsare franchi per un'opera 
'terzomondista*, anticoloniale? 
'Non è stato difficile. Ero deciso a 
smetterla con le idiozie che, per un 
regista egiziano come per un euro
peo, costituiscono per forza di cose il 
pane quotidiano. Volevo fare un film 
in cui credevo, quel genere di opere 
che, da noi come da voi, oggi si pro
ducono, per colpa delia colonizzazio
ne americana del mercato, solo ap
poggiandosi all'aiuto pubblico. Jack 
Lang l'avevo conosciuto prima che 
diventasse mlnistro.Quando gli ho 
sottoposto il progetto mi ha detto su
bito di si*. 

Presentato a Cannes nel maggio 
scorso questo kolossal da 2 milioni e 
mezzo di dollari ha ovviamente divi
so t critici francesi. Ma, fra chi dice
va'merde* e chi gridava al capolavo
ro, c'è stato qualcuno che l'ha accu

sato di non essere abbastanza provo
catorio. Sarà perché Chahine ha re
legato Il Mito In secondo plano. For
se per rendere meno choccante que
sta indagine storica, forse — come 
dice — 'perché Bonaparte è una fi
gura poco interessante, un despota 
che assomiglia a molti altri, compre
si certi capi carismatici dell'Africa 
d'oggi*, Napoleone è solo una com
parsa. L'attenzione è puntata, inve
ce, su un personaggio «secondario»: 
Caffarelli. Il capo del genieri dell'e
sercito napoleonico offre a Michel 
Piccoli l'occasione per una bella pro
va da mattatore, torbida e interes
sante come quella di Depardleu nel 
Danton di Walda.Ea Chahine dà 11 
modo di non Inimicarsi del tutto la 
Francia. 'Era uno strano e affasci
nante tipo di soldato, al quale la Sto
ria ha dedicato poco spazio. Omoses
suale e aperto, tempra d'artista e 
mente influenzabile dalle culture 
esotiche. E 11 vero erede del valori 
della Rivoluzione, un rappresentan
te inquietante e precoce ìlei sociali
smo utopistico francese». 

La provocazione, se c'è, in Adieu, 
Bonaparte è affidata alla sottigliez
za. Al discorso sull'omosessualità: 
'Un fatto privato che, qualche volta, 
diventa un'arma contro le Istituzio
ni. Una condizione dolorosa di emar
ginazione che può spingere un uomo 
ad essere meno soldato, meno domi
natore, Interessato alla condizione di 
chi, come lui, è un "diverso"». Cosà 
Caffarelli s'innamora di AB, Inter
pretato dal giovane attore egiziano 

Mohsen Mohy El Din, un ragazzo 
che è un simbolo del desiderio d'i
dentità di questo popolo vessato dal 
sovrani mamelucchi e dagli Invasori 
francesi. Alla contro-Ipotesi sulla 
violenza. Sono più le scene girate 
nelle case bianche e polverose del 
Cairo, fra gente che prega e lavora, 
litiga e fa l'amore, di quelle che ri
producono scontri, battaglie. «La 
violenza vera è sottile, discreta e or
ribilmente quotidiana. Non m'inte
ressava girare del massacri in te
chnicolor». Al messaggio in favore 
della mescolanza di razze, della pro
miscuità. 'Da 38 anni slamo un pae
se che vive fra la pace e la guerra. 
Noi egiziani d'oggi siamo sudditi di 
governi che non hanno saputo sce
gliere ma hanno solo saputo accetta
re il ricatto delle pressioni interna
zionali. Un popolo Ìbrido, costretto 
alla fobìa, alla sindrome da accer
chiamento. Un continente scono
sciuto. Catalogati in fretta come ara
bi, etichettati nella coscienza euro
pea come barbari, terroristi, primiti
vi che si accontentano dì una tenda, 
un cammello, un pozzo di petrolio. 
Naturalmente la nostra realtà è di
versa, però farci conoscere, fino ad 
oggi, e sembrata quasi una resa al 
"nemico"». Ecco perché Chahine ha 
voluto che Adieu, Bonaparte non 
fosse solo un kolossal storico, un 
Guerra e Pace nella terra del faraoni. 
«Ve l'assicuro, è un film che paria 
dell'Egitto d'oggi». 

Maria Serena Pafieri 
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Walter Matthau « Dianah Manoff nel film di Herbert Ross 

Il film «Quel giardino di 
aranci fatti in casa» di Ross 

Che risate 
quando 

c'è Matthau 
QUEL GIARDINO DI ARAN
CI FATTI IN CASA — Regìa: 
Herbert Ross. Sceneggiatura: 
Neil Simon. Interpreti: Wal
ter Matthau, Ann Margret, 
Dinah Manoff, Lance Guest. 
Usa. 1982. 

I Ought to Be in Plcture, 
dovrei fare del cinema, recita 
il titolo Inglese di questa gar
bata commedia del 1982 che 
esce adesso per Iniziativa di 
una piccola casa di distribu
zione dal combattivo nome 
«Selvaggia Film». Per la cro
naca, e l'ultimo di un pac
chetto di tre film (i primi due 
sono C'è un fantasma tra noi 
due e Per fortuna c'è un la
dro In famiglia) prodotti dal
la 20th Century Fox e «con
gelati» nei magazzini visto lo 
scarso successo registrato in 
patria. 

Almeno in questo terzo ca
so, però, il ripescaggio si è ri
velato fruttuoso: se non altro 
perché offre la possibilità di 
rivedere sullo schermo quel 
gigante della comicità intel
ligente che è Walter Mat
thau. Invecchiato, meno 
brontolone del solito e mode
ratamente «gigione» (lo dop-
Sia sempre alla perfezione 

fenato Turi), l'attore serve 
con vibrante sensibilità 11 co~ 

fiione scritto da Neil Simon e 
mpaginato dignitosamente 

da Herbert Ross. Nel film è 
un ex sceneggiatore di suc
cesso, ormai al margini di 
Hollywood, che si vede 
piombare in casa di prima 
mattina la diciannovenne fi
glia Libby. Il guaio è che so
no più di tre lustri che 1 due 
non si vedono, da quando lui 
abbandonò moglie e figli ne
wyorkesi per incompatibili
tà di carattere. Libby, ovvia
mente, è approdata a Holly
wood per «fare del cinema», 
ma presto si accorge che 
quell'uomo spompato e a 
corto di Idee (pensa solo al 
baseball e alle corse dei ca
valli) non potrà mal darle 
una mano per sfondare nei 
favoloso mondo di celluloi
de. 

I due si studiano, litigano, 
si lasciano e si riprendono: e 
piano piano capiremo che 
quel viaggio non è stato inu
tile. Libby aveva bisogno di 
conoscere suo padre, di sen
tirselo vicino almeno per un 
po'; e lui aveva bisogno di ri
dare un senso, un impulso 
alla propria vita. D'ora in 

poi, forse, sarà più facile ri
mettersi alla macchina da 
scrivere. • -

Come accade di solito nel
le commedie di Neil Simon, il 
meglio di Quel giardino di 
aranci fatti in casa (l'incon
gruo titolo italiano si riferi
sce alle piante da frutto che 
Matthau coltiva goffamente 
In quattro metri quadrati di 
terra) sta nella fitta trama di 
battute, allusioni e osserva
zioni che arricchisce la sto
riella de] «padre ritrovato». 
Rispetto a capolavori della 
commedia sofisticata come 
Appartamento al Piata o / 
ragazzi Irresistibili, il tono è 
meno brioso e pimpante, il 
retrogusto più amarognolo e 
la confezione un po' spenta, 
ma i duetti tra Matthau e la 

f;lovane Dinah Manoff sono 
mparcgglabill. Valga per 

tutti la battuta che Matthau, 
barba iunga, occhi assonna
to e maglietta da giocatore 
da baseball, pronuncia appe
na sceso dai letto a quella 
grintosa ragazza: «Ma come 
diavolo hai fatto a trovarmi 
qui a Hollywood? Per trova
re Heichmann ci hanno mes
so vent'annl». 

Anche i riferimenti ironici 
al mondo del cinema sono 

e' ertlnentl e spiritosi. Da 
uon newyorkese poco incli

ne al sole e ai riti losangellnl, 
Neil Simon satireggia, per 
bocca di Matthau, sul divi
smo d'accatto imperante a 
Hollywood, cita a più riprese 
Warreti Beatty, Candlce 
Bergen, Dustln Hoffman e 
strizza l'occhio al vecchio 
amico George Segai. Il gioco 
si fa ancora più scoperto 
quando scopriamo che la 
nuova amante di Matthau (è 
una Ann Margret misuratis
sima, diméntica dei tanti 
ruoli sexy interpretati in 
passato) fa la parrucchiere 
delle dive negli studi della 
Fox. Risultato: alla entusia
sta Libby che ha forgiato la 
propria vita sul modello di 
Jane Fonda, porterà una fo
to con autografo dell'amata 
attrice. 

Insomma, un film da gu
stare tra le righe, come una 
commedia che parla di cose 
serie &enza scivolare .nella 
commozione mielosa. E una 
questione di tocco: e Neil Si
mon, da sempre, conosce 
quello giusto. 

Michele Anselmi 
• Al cinema Etoa* di Roma 

Radio 

Scegli 
il tuo film 

i 

I CACCIATORI DELL'ORO (Raitre. ore 16.10) 
Un tris di grandi attori (John Wayne, Marlene Dietrich e Ran-
dolph Scott) per questo western del 1942 firmato da Ray EnrighU 
A ben vedere, però, più che un western è un proto-western, visto 
che siamo proiettati ai tempi della corsa all'oro in Alaska. Al 
centro della storia un commissario disonesto che confisca le minie
re più ricche della zona. I minatori si ribellano, ma finisce che il 
loro leader (Wayne, naturalmente) viene arrestato. È l'inizio di 
una lotta dura, serrata, nella quale l'aiuto di una locandiere dai 
facili costumi ma amica dei lavoratori, sarà decisivo. 
LE SEI MOGLI DI BARBABLÙ (Raidue, ore 13,30) 
Una coppia d'oro del cinema comico italiano — Carlo Ludovico 
Bragaglia, regista, e Totò, attore — in un giallo piuttosto scombi
nato del 1950. Ripudiato dalla moglie Totò fugge all'estero; il bello 
è che quando ritoma tutti lo prendono per il celebre ispettore Nick 
Parker. Totò sta al gioco e finisce con l'indagare, per conto dell'In* 
terpol, su una serie di misteriosi omicidi. La resa dei conti, nel 
castello di Barbablù, è la cosa più carina. 
FROGS (Italia 1. ore 22,15) 
Frop, ovvero anche le rane uccidono. Girato nel 1972 e interpreta
to dal bravo Ray Milland (era quello che voleva uccidere Grece 
Kelly in Delitto perfetto, Frogs appartiene a quel filone vagamen
te ecoiogico-catastrcfico che andava per la maggiore nei primi 
anni Settanta. Stavolta sono le pacifiche rane a minacciare il mon
do: ma la colpa è sempre dell'uomo che ha alterato la natura con 
un insano uso delle sostanze tossiche... 
LORD BRUMMEL (Eurotv, ore 20,30) 
Filinone (o filmetto?) in costume sulle gesta dì Lord Brummel, il 
giovane dandy inglese che nel primo Ottocento si guadagna la 
fiducia del principe di Galles inducendolo a scalzare il re Giorgio 
III. Intrichi a corte e amori misteriosi, al termine dei quali Lord 
Brummel, ormai in disgrazia, è costretto ad emigrare in Francia. 
Nel cast il gelido Stewart Granger e la burrosa Liz Taylor. 
UNA PISTOLA TRANQUILLA (Italia 1, ore 10,15) 
Western mattutino sulla tv di Berlusconi. Si chiama Una pistola 
tranquilla ed è la storia, appunto, di un onesto cowboy che convì
ve, in un paesino del West, con una indiana. Ma quella convivenza 
•scandalosa» non va giù ai capoccia del villaggio. Il giudice Hardy 
gli impone di porre fine alla relazione e lui, senza volerlo, uccide il 
magistrato. E l'inizio di una lunga caccia attraverso le praterie. Il 
film, del 1957, è interpretato da Forrest Tucker, attore di serie B 
ma capace, a volte, di belle prove. 

D Raiuno 
10.00 LO SPAVENTAPASSERI - Dai racconti * B E. Todd 
10.25 SANTA MESSA^CELEBRATA DA GIOVANNI PAOLO M 
12.00 GIORNO DI FESTA • f Itinerari di vita Cristian» 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoi 
13-13.65 TG L'UNA - Quasi un rotocalco par la domenica 
13.30 TG1-NOTIZIE 
13.55 RADfOCOBRIERE-TOTO-TV 
14-19.50 DOMENICA IN - Con Mino Damato e Elisabetta Cardai 
14.20-15.45-16.45 NOTIZIE SPORTIVE 
15.00 DISCORING '85-'86 - Presenta Anna Pattine* 
17.60 CAMPIONATO DI CALCIO - Partita di seria B 
18.20 90* MINUTO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
2030 OLGA E I SUOI FIGLI - Con Arme Grardot 
21.40 LA DOMENICA SPORTO/A 
22.65 OMBRE DEL PASSATO - Da un racconto 4 L P . HarrJey 
24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
INTERDIPENDENZA - CO0PERA2J0-10.00 DA fMMMfc SVN.UPPO 

NE 
12.30 R. BRrVTDO DELL'IMPREVISTO - TelaHm «I meato di tutto» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.26 TG2 - C'È DA SALVARE - A cura di Cario Pieone 
13.30 LE SEI MOGLI DI BARBABLÙ-Film con Toto e Isa Bamxn 
14.66 DELITTO DI STATO - Dal romanzo di Maria Betono IV puntata) 
1 B.06 TG2 • DIRETTA SPORT • VatWunga. motocicCsmo. Palermo: sput

tanine. Risultati calao 
17.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «flujuwsuunee 
18.40 TG2-GOL FLASH 
18.60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di seri* A 
19.60 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2- DOMENICA SPROT • Cronaca dato gjorrwa sportiva 
20.30 SOGNI E BISOGNI. Con Gwlens Masma. HecMr Aitano. Jacques 

DufiSw. Ranco Otti e Paul Edward. Regia di Sergio Otti (2* puntata) 
21.30 TEMPI D'ORO - Regìe di Michael Braun (6* puntata) 
22.46 TG2- STASERA 
22.66 TG2 - TRENTATRE - Settimanale di madrine a cura di L. Ondar 
23.26 OSE: AltWAAU DA SALVARE-«P.n»»vigSoeo canguro. 
23.65 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
10.66 VALLELUNGA: MOTOCICUSMO 
11.66 UN PAESE. UNA MUSICA - Tahiti (2* puntata) 
12.35 CANTAMARE: MUSICA IN ONDA 1986 
13.40 CENTO CITTA D'ITALIA - Ancona atta dorica 
13.66-14.40 TG3-DmETTASPORTrvA-Vaielunga:motocicismolV 

pane) 

14.40 AWANVERA- Giuoco 01 paro* e musiche (2* puntata) 
15.35-16.10 TG3-Da*ETTA SPORTIVA-Cìc«snio:4>GtoMed» Po 

(2* parte) 
18.10 I CACCIATORI DELL'ORO - Pam con John Wayne • Mariane 

Dietrich 
17.36-19 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Ginnastica ritmica: campionato 

' dal mondo, linai (3* parte) 
19.00 TG3- 19-19.10nazionale: 19.10-19.20Tgragionai 
19.20 SPORT REGIONE - La giornata sportiva regione par regione 
19.40 ROCIUJNE-«HrnegJ»o^aahrt parade «tgtesM 
20.30 DOMENICA GOL - Cronache, commenti, inchieste, dfestuti 
21.30 LA PAURA NEL CASSETTO - «Storie di dorme nel ventennio» 
22.05 TG3 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERVE A 
23.15 DI GEI MUSICA -Condotto da Emo Persuader e Max Pagani 

D Canate 5 
9.00 FIO-Telefilm 
9.30 IJir«ONT»EREDEUO$PfOTO-TeleHm 

10.00 MAUOE-TetoNm 
10.30 MAMA MALORE 
11.00 ANI ET IMMA 
11.30 SUPERCLASSaFICA SHOW - Hit-Parade < 
12.30 PUNTO 7 - Dibattito di attuatta con Arrigo Levi 
13.30 tWONADONKNKM-ConMaiaizioCostanneG^Satani 
20.30 ANNO BOMBE - Sceneggiato 
22.30 MONTTOR - Servizi giarnaHtici 
23.00 PUNTO 7 - Dibattito di attuatta con Arrigo Lavi 
24.00 CHICAGO STORY - Tetsfibn 

D Retequattro 
9.00 ACCAOtXA8ROOsaYN-F*nconFtaf*Sn»»a 

10.30 LE TRE SPADE DI ZORRO - Firn con Guy Stortile» 
12.00 CAUFORNM. - TeteNm 
13.00 THE MUPPET SHOW 
1X30 JAM8Q JAM80 - Documentario 
14.00 A M O PER LA PELLE - Telefim 
16.00 ATTENTI A QUEI DUE - Tetefikn 
16.60 TEMPO D'ESTATE - Fem con Katherine Hepburn 
17.30 LA BATTAGLIA 01 MARATONA -Fam con Stava 
19.06 RETEOUATTROPERVOI 
19.90 NEW YORK NEW YORK 
20,30 CALFORMA - TekrSm 
21.30 MAI DIRE SI - Tetanvn 
22.30 A CUORE APERTO 
23.30 CINEMA E COMPANY 
24.00 I QUATTRO TASSISTI • Film con 0. Perego e G. 

D Italia 1 
10.16 UNA PISTOLA TRANQUKLA - Firn con Forre* Tucker 

11.40 PREMERE 
12.00 HAROCASTLE&MCCORMCK-Telefam 
13.00 GRAND PRIX - Repfica 
14.00 DEE JAY TELEVISION 
17.00 DOMENICA SPORT - Avvenanenti sportivi 
19.00 LUCKYLUKE- Cartoni animati 
20.30 DRrVE»ft-Varietà con Enrico 6WuacN. Gisnfrarx» D'Angelo. Ezio 

Greggio a Lory Del Santo 
22.15 FROGS - Fam con Ray MRand a Sem ECot 
24.00 CANNON-TalaNm 

1.00 STRBCE FORCE 

D TdcMOrtecark» 
18.00 GALAXYEXPRESS999-Canonianimati 
18.30 WOOaVROA-TsMlmcOT DOT Pesco» 
19.00 TELEMENO-OROSCOPO-ROTIZK-aOLLETTmO 
19^5 BROteK-TeieAmccn Jack Palane*. OineOMlrr 
2O.30 S M A P » . Variai» COT Ramo Montagna*. Daniels PoggieSiVan 
21.46 CAVALLI SELVAGGI - Sciniy«jeso con. 
22.45 L'OPERA SELVAGGIA - Documntario 

D Euro TV 
11.40 
11.66 
12.00 
12.65 
13.00 
14.00 
14.66 
15.00 
18.00 
18.40 
19.00 
20.30 
22.20 
23.20 
23.26 

E TURfSMO - Rubrica 

• Telefem con Los Ferrigno 

LA TALPA 
TUTTOCSNEMA 
L-8»CRCOemC HULK • 
SAM E SALLY-Teiera 
WEEK-END 
I NUOVI ROOSUES - TelaNm con Ksn Jackson 
ARABESQUE - TelaNm con T*m Matheaon 
SPECIALE SPETTACOLO 
L'EREDITA DELLA PRIORA - Sceneggiato 
LORD BRUMMEL - Firn con Stewart Granger a Eirabeth Taylor 
SPAZIO 1999-
TUTTOCBJEMA - Rubrica < 

PIANO. ATTUALITÀ 

Q RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13. 19. 23. Onda verde: 6.57. 
7.57. 10.10. 10.57. 12.57. 17. 
18.57.21.40,22.57.6 • guastafe
ste: 8.30 Minor: 10.16 Variata va
rietà: 11.58 Le pisce la rad»?: 
14.30-17.03 Carta bianca stereo-, 
15.52 Timo 3 calcio minuto per mi
nuto: 18.20 Grl Sport • Tuttobs-
sket: 19.25 Punto d'incontro: 20 
Anno Europeo data Musica: 20.30 
Macbeth: 23.05 U telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30, 
15.30, 16.53. 19.30, 22.30. 0 Ga 
anni Trenta: 8.15 Oggi è i 
8.45 America: 9.35 I 
12.45 Hit Parade 2; 
14.30-15.52-17.45 
15-17 Domenica sport: 20 • i 
tote <S parie: 21.30 Lo specchio dal 

22.50 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45,13.45,18.50,20.45.6 Pre
ludo: 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del menato: 7.30 Prima psgvtac 
9.48 Domenica Tre; 12 Uornri • 
profeti: 12.30 Vivaldi «rnoesciuto; 
13.05 Guerra a vìa quotidiana in fts-
fiavs 1943e 1945:14 Antologia <* 
Rado**: 18 Dar Auditorium di Tori
no data Rai; 20 Un concerto baroc
co; 21.10 m Centenario date nascita 
di Bach; 22.35 Igor Ssawiwhv, 23 
I jazz. 

D 
10.00 
13.00 
16.00 

18.00 
20.26 

22.30 
23.30 

Rete A 
B, TRENO DB OESfOERI 
WANNA MARCHI - Rubrica «a estetica 
LA STRANA MALEDIZIONE O) MONTEZUMA - Film con Rcherd 
Wtdmaftì 
SPECIALE FELICITÀ... DOVE SCI - Tetalam con veronica Castro 
PAOLO a FREDDO - Firn con F. Franchi e aeene Rigar». Regio di 
Francesco Ingr eeewj 
BUCK ROOERS - TefcHSm 
M DUE C UN'ALTRA COSA - Fsm con Btng Crosby e Tussdsy 
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